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Capo I - Descrizione tecnico economica dell’appalto 

 
 

Art. 1 Oggetto dell’appalto 
 

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere, le somministrazioni e le forniture necessarie per i 
lavori inerenti la realizzazione dei lavori di “Completamento efficientamento energetico scuola 
“Giovanni Falcone”, ivi comprese la mano d’opera e la fornitura di materiali e mezzi, assistenza e 
prestazioni complementari finalizzate alla completa esecuzione delle opere contrattualmente definite e 
sinteticamente descritte al presente articolo. 
Sono parte integrante dell’appalto tutte le attività di organizzazione e coordinamento delle varie fasi 
esecutive, delle modalità di fornitura e della disposizione delle attrezzature che dovranno essere eseguite 
nella piena conformità con tutta la normativa vigente in materia di lavori pubblici inclusa quella relativa 
alla prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori. 
Non vi sono opere che restano escluse dall’appalto per le quali l’Amministrazione si riserva di affidare in 
tutto o in parte ad altre ditte senza che l’appaltatore possa fare alcuna eccezione o richiedere compenso 
alcuno. 
Le indicazioni del presente capitolato, gli elaborati grafici e le specifiche tecniche allegate forniscono la 
consistenza quantitativa e qualitativa e le caratteristiche di esecuzione delle opere oggetto del contratto. 

 
IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO:          Euro  134.607,38 
di cui 
ONERI PER LA SICUREZZA    Euro  2.529,21 
 

Art. 2 Ammontare dell’appalto 
 

L’importo complessivo a base d’asta dei lavori oggetto del presente appalto ammonta a Euro 130.497,27 
oltre Euro 2.529,21 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, ed euro 1.580,90 per 
certificazioni dei materiali esistenti.  
Tali oneri sono relativi ad eventuali proposte integrative al Piano di Sicurezza e di Coordinamento 
(P.S.C.) allegato al progetto nonché al Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.) da considerare come piano 
complementare di dettaglio del Piano di Sicurezza e di Coordinamento. La redazione di tale piano ed i 
conseguenti oneri che ne derivano per la sicurezza nei cantieri sono a carico dell’aggiudicatario a fronte 
della corresponsione degli “oneri per la sicurezza” indicati nel progetto. 
Gli importi sono calcolati sulla base dei seguenti listini: Listino Prezzi della Regione Puglia 2012 
(pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 105 del 18-07-2012), dal Bollettino di 
Informazione Tecnica Elenco Prezzi dei Materiali e delle opere ARIAP – 1° semestre 2013,  il Listino 
prezzi 2011 orientativo delle opere nelle Regioni Puglia e Basilicata – edizione DEI (adottato con 
decreto del Provveditore OOPP per la Puglia n. 320-30/05/2013), da listini ufficiali vigenti nell’area e 
da indagini di mercato. 

 
Art. 3 Cantierizzazione del progetto 

 
1) verifica del progetto e sua “cantierizzazione” 

- l’Appaltatore, congiuntamente ad un proprio Tecnico laureato in Ingegneria o Architettura iscritto 
all’Albo professionale dichiara: 

a) di aver esaminato minuziosamente e dettagliatamente il progetto esecutivo sotto il profilo 
funzionale e tecnico, riconoscendolo redatto a norma delle leggi vigenti in materia; 

b) di aver effettuato le necessarie verifiche di congruenza e compatibilità tra il progetto architettonico 
ed i progetti tecnici e di essere a conoscenza che eventuali esigenze di adeguamento (normativo, 
tecnico, funzionale ecc.), anche se dovessero rendersi successivamente necessarie, non gli daranno 
alcun diritto a richieste di sospensione, di modifica dei patti contrattuali di qualunque tipo e 
materia; riconosce l’opera perfettamente eseguibile senza che si possano verificare vizi alla 
ultimazione dei lavori;  a tal fine  ne assume la piena responsabilità contrattuale; 

c) che il progetto, ai fini del rilascio da parte degli organi competenti di tutte le concessioni, le 
licenze, le autorizzazioni e dell’agibilità finali, risponde a tutte le norme di leggi vigenti in materia 
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e, pertanto, con l’appalto assume, in forma completa ed esclusiva, la responsabilità del 
conseguimento delle suddette approvazioni finali e formula l’offerta nella consapevolezza di dover 
realizzare l’opera con tutti gli eventuali aggiornamenti necessari anche a tali fini, concordati con 
gli organi competenti, prevedendone l’incidenza sul  prezzo offerto e sui tempi di esecuzione dei 
lavori, ribadendo che l’offerta formulata non può subire modifiche per effetto delle suddette 
eventuali varianti e degli aggiornamenti. Ne consegue che l’offerta formulata non può subire 
modifiche per effetto delle suddette  eventuali varianti e degli aggiornamenti;  

d) di aver preso atto che il progetto esecutivo che fa parte integrante del contratto, rende ogni 
elemento dell’opera  identificato o identificabile in forma, tipologia, qualità, dimensioni e prezzo; 

e) di essere edotto che dovrà produrre, a sua cura e spese, a mezzo di tecnici laureati ingegneri o 
architetti, iscritti all’albo professionale, tutti gli elaborati, grafici e di calcolo, necessari per la 
“cantierizzazione” del progetto e per la realizzazione dell’opera nel pieno rispetto delle 
prescrizioni di legge e delle normative tecniche specialistiche, oltre che delle esigenze funzionali, 
di sicurezza, estetiche, ecc. del progetto e che tali prestazioni  non gli daranno diritto ad alcuna 
modifica dei patti contrattuali, relativi al tempo e al prezzo; 

f) di essere edotto che tutti gli elaborati grafici, illustrativi, descrittivi e di calcolo costituenti la 
cantierizzazione del progetto esecutivo di cui sopra, sia degli elementi in esso identificati, sia degli 
elementi identificabili mediante elaborati integrativi di quelli di contratto prodotti dai propri tecnici 
in fase di cantierizzazione, non potranno essere in contrasto, né in variante rispetto al progetto, di 
contratto al quale dovranno uniformarsi in tutti gli aspetti tecnici e formali; 

g) di essere edotto che l’attività di cantierizzazione del progetto di tutti gli elementi costruttivi deve 
essere svolta dall’appaltatore non solo nel rispetto delle norme vigenti, ma anche delle indicazioni 
e prescrizioni contenute negli atti che fanno parte integrante del contratto ( ivi compresi i criteri di 
calcolo, di verifica e di disegno dei particolari costruttivi). 

 
2) copie degli elaborati di progetto e della "cantierizzazione". 

L’Appaltatore dovrà utilizzare in cantiere esclusivamente copie autentiche degli elaborati grafici che 
fanno parte integrante del contratto. Gli ulteriori elaborati necessari alla “cantierizzazione” del Progetto, 
dovranno contenere espliciti riferimenti agli elaborati di progetto dei quali costituiscono lo sviluppo, o dai 
quali traggono origine. Anche di essi l’Appaltatore utilizzerà in cantiere esclusivamente copie autentiche. 

 
3) poteri dell’amministrazione di verifica della cantierizzazione e responsabilità dell’appaltatore. 

 
L’approvazione da parte dell’Amministrazione degli eventuali elaborati aggiuntivi necessari alla 
"cantierizzazione" del Progetto non esonererà l’Appaltatore ed i suoi Tecnici dalla stessa ed esclusiva 
responsabilità tecnica di realizzazione dell’opera. 
Il rifiuto motivato dell’approvazione da parte dell’Amministrazione non comporterà proroga del termine 
di ultimazione contrattuale. 
La esecuzione di qualsiasi lavorazione dovrà comunque essere preceduta dalla approvazione da parte 
dell’Amministrazione dei corrispondenti elaborati di “cantierizzazione del progetto”, completi sino al 
dettaglio. Durante il corso dei lavori l’Appaltatore dovrà aggiornare tutti i disegni esecutivi secondo 
quanto effettivamente costruito e fornirli, prima dell’inizio delle operazioni di collaudo (intermedio 
parziale o finale totale), in almeno 3 (tre) copie, oltre ad una copia riproducibile su carta e ad una copia su 
supporto magnetico. 

 
4) oneri dell’appaltatore per adempimenti progettuali.  

 
E’ a carico dell’Appaltatore la verifica del progetto, nonché la redazione di tutti gli elaborati, grafici e di 
calcolo di “cantierizzazione”, eseguiti e sottoscritti da Tecnici laureati, ingegneri o architetti, iscritti 
all’Albo professionale, e l’approntamento di quanto necessario per le denunce, le autorizzazioni, ecc., 
secondo quanto, tra l’altro, previsto dalla L. 64/74, dalla L. 1086/71 per le opere in cemento armato e 
metalliche e dal D.M. 20.11.1987 e s.m.i, per le opere in muratura e D.P.R. 380/2001 s.m.i.. 
 
 

Art. 4 Modalità di determinazione del corrispettivo e distribuzione degli importi 
 

Il corrispettivo sarà determinato: 
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a corpo, ai sensi di quanto previsto all’art. 3 comma 1 lett. ddddd), del Decreto Legislativo 19.04.2016, n. 
50, pertanto la distribuzione relativa alle varie categorie di lavoro da realizzare, in relazione a quanto 
previsto dal comma 6 dell’articolo 43 del D.P.R. 207/2010 risulta riassunta nel seguente prospetto: 

 

N. descrizioni importo € incidenza % Categoria 
  

  

        

1 LAVORI SU INVOLUCRO TRASPARENTE     

    177 544,02 68,84% OG1   
2 LAVORI SU INVOLUCRO OPACO VERTICALE     

    61 886,25 23,99% OG1   
3 RIPRISTINO DANNI     

    15 039,64 5,83% OG1   
  Parziale lavori  254 469,91       
        
  ONERI DELLA SICUREZZA     
    3 444,45 1,34%   
  COSTO COMPLESSIVO DELL'OPERA  257 914,36 100,00%     
 

I pagamenti in corso d’opera saranno determinati sulla base delle aliquote percentuali definite nella 
precedente tabella e la relativa contabilizzazione sarà effettuata in relazione alla quota parte di lavori 
effettivamente eseguiti. 
Le quantificazioni del precedente quadro, che indicano gli importi presuntivi delle diverse categorie di 
lavori a corpo, potranno variare soltanto con le modalità ed entro i limiti percentuali previsti dalla 
legislazione vigente in materia. L’importo complessivo del compenso a corpo previsto per la realizzazione 
dell’intera opera deve intendersi fisso ed invariabile. 

 
 

Art. 5 Forma e principali dimensioni delle opere 
 

Il progetto risulta suddiviso per aree e capitoli d’opera, così come si evince dal progetto e dal relativo 
computo metrico. La forma e le principali dimensioni delle opere che formano oggetto dell’appalto 
risultano dagli elaborati grafici e dalle specifiche tecniche allegati al contratto di cui formano parte 
integrante e dalle seguenti indicazioni salvo quanto eventualmente specificato all’atto esecutivo dal 
direttore dei lavori. 
 
 

Art. 6 Invariabilità del prezzo - elenco prezzi 
 

Il prezzo contrattualmente convenuto è fisso e invariabile e comprende tutte le opere, i lavori, le forniture, 
la mano d’opera, i mezzi, le attrezzature ed ogni altro onere, anche se non specificamente previsti dal 
contratto e dal presente capitolato, necessari a dare compiute in tutte le loro parti sia qualitativamente che 
quantitativamente le opere appaltate. 
I prezzi unitari e globali in base ai quali saranno pagati i lavori appaltati risultano dall’Elenco prezzi 
allegato al contratto e comprendono: 

a) materiali: tutte le spese per la fornitura, trasporti, imposte, perdite, nessuna eccettuata, per darli 
pronti all’impiego a piè d’opera in qualsiasi punto del lavoro. 

b) operai e mezzi d’opera: tutte le spese per fornire operai, attrezzi e macchinari idonei allo 
svolgimento dell’opera nel rispetto della normativa vigente in materia assicurativa, antinfortunistica e del 
lavoro. 

c) lavori: le spese per la completa esecuzione di tutte le categorie di lavoro, impianti ed accessori 
compresi nell’opera. 
I prezzi stabiliti dal contratto, si intendono accettati dall’appaltatore e sono comprensivi di tutte le opere 
necessarie per il compimento del lavoro e restano invariabili per tutta la durata dell’appalto, fermo 
restando che il ribasso d’asta non può essere applicato, ai sensi dei vigenti contratti collettivi nazionali dei 
lavoratori, al costo della mano d’opera. 
Nel caso di opere pubbliche non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi e non si applica il primo 
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comma dell’art. 1664 del codice civile che resta, invece, in vigore soltanto per gli appalti  privati. 
Ai sensi dell’art. 106 comma 1 lett. a) del D.Lgs 50/2016 le variazioni di prezzo in  aumento  o  in  
diminuzione, possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all'articolo  23, comma 7, solo per 
l'eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari  alla metà.   
 
 

Art. 7 Lavori in economia 
 

Gli eventuali lavori in economia, non contemplati dal contratto, che dovessero rendersi indispensabili 
possono essere autorizzati ed eseguiti solo nei limiti impartiti, con ordine di servizio, dal direttore dei 
lavori e verranno rimborsati sulla base dell’Elenco Prezzi allegato al contratto o dei prezzi elementari 
dedotti da listini ufficiali o dai listini delle locali camere di commercio ovvero, in difetto, dai prezzi 
correnti di mercato. 
L’effettiva necessità, le caratteristiche e l’urgenza di tali lavori in economia non contemplati dal contratto 
dovranno risultare da un apposito verbale compilato dal direttore dei lavori e firmato anche dal 
responsabile del procedimento che dovrà essere approvato dalla Stazione appaltante prima dell’esecuzione 
dei lavori previsti. 
L’effettiva liquidazione dei lavori in economia è condizionata alla presentazione di appositi fogli di 
registrazione, giornalmente rilasciati dal direttore dei lavori, con l’indicazione delle lavorazioni eseguite 
in corso d’opera e dovrà pertanto essere effettuata con le stesse modalità fissate dal contratto principale 
d’appalto per la contabilizzazione dei lavori. 

 
 

Art. 8 Nuovi prezzi 
 

Qualora, relativamente alle varianti ed ai lavori in economia che si rendessero necessari in corso d’opera, 
sia richiesta la formulazione di prezzi non contemplati dall’Elenco prezzi contrattualmente definito, il 
direttore dei lavori procederà alla definizione dei nuovi prezzi sulla base dei seguenti criteri: 

- applicando alle quantità di materiali, mano d’opera, noli e trasporti, necessari per le quantità 
unitarie di ogni voce, i rispettivi prezzi elementari dedotti da listini ufficiali o dai listini delle 
locali camere di commercio ovvero, in difetto, dai prezzi correnti di mercato; 

- aggiungendo una percentuale variabile tra il 13 e il 15 per cento, a seconda della categoria e 
tipologia dei lavori, per spese generali; 

- aggiungendo infine una percentuale del 10 per cento per utile dell’appaltatore. 
La definizione dei nuovi prezzi dovrà avvenire in contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’appaltatore e 
dovrà essere approvata dal responsabile del procedimento; qualora i nuovi prezzi comportino maggiori 
spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, il responsabile del procedimento dovrà 
sottoporli all’approvazione della stazione appaltante. 
Qualora l’appaltatore non dovesse accettare i nuovi prezzi così determinati, la stazione appaltante potrà 
ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni previste. 
Sulla base delle suddette approvazioni dei nuovi prezzi il direttore dei lavori procederà alla 
contabilizzazione dei lavori eseguiti, salva la possibilità per l’appaltatore di formulare, a pena di 
decadenza, entro 15 giorni dall’avvenuta contabilizzazione, eccezioni o riserve nei modi previsti dalla 
normativa vigente o di chiedere la risoluzione giudiziaria della controversia. 
Tutti i nuovi prezzi saranno soggetti a ribasso d’asta che non potrà essere applicato, ai sensi dei vigenti 
contratti collettivi nazionali dei lavoratori, al costo della mano d’opera. 
 
 

Art. 9 Condizioni dell’appalto 
 

Nell’accettare i lavori oggetto del contratto ed indicati dal presente capitolato l’appaltatore dichiara: 
a) di aver preso perfetta conoscenza delle opere da eseguire, delle condizioni tutte del Capitolato 

Speciale di Appalto e del contratto, degli elaborati esecutivi e delle condizioni locali; 
b) di aver visitato la località interessata dai lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e 

di accesso e le condizioni del suolo su cui dovranno essere eseguite le opere; 
c) di avere attentamente vagliato tutte le circostanze generali di tempo, di luogo e contrattuali 

relative all’appalto stesso ed ogni qualsiasi possibilità contingente che possa influire 
sull’esecuzione dell’opera; 
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d) di aver esaminato il progetto esecutivo dettagliatamente anche per quanto concerne le modalità 
esecutive ed i particolari costruttivi; 

e) di aver giudicato, nell’effettuare l’offerta, i prezzi equi e remunerativi anche in considerazione 
degli elementi che influiscono tanto sul costo dei materiali quanto sul costo della manodopera, 
dei noli e dei trasporti 

f) di aver valutato tutti gli approntamenti richiesti dalla normativa vigente in materia di lavori 
pubblici, di prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori. 

La mancata conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, a 
meno che tali nuovi elementi appartengano alla categoria delle cause di forza maggiore contemplate dal 
codice civile e non escluse da altre norme del Capitolato Speciale di Appalto. 
Con l’accettazione dei lavori l’appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per 
procedere all’esecuzione degli stessi secondo le migliori norme e sistemi costruttivi e nella piena 
applicazione della specifica normativa richiamata al punto f) del presente articolo. 
 

Art. 10 Cronoprogramma dei lavori 
 

Nell’ambito della redazione degli elaborati del progetto esecutivo dovrà essere predisposto anche il 
cronoprogramma dei lavori che, sarà utilizzato per definire l’importo delle opere che dovrà essere eseguito 
per ogni anno di lavoro a decorrere dalla data di consegna definitiva dei lavori. 
Nell’individuazione del tempo contrattuale riportato nel cronoprogramma, la stazione appaltante o 
l’appaltatore (nei casi di appalto concorso e di progettazione esecutiva ed esecuzione delle opere), 
dovranno tener conto della prevedibile incidenza dei giorni con condizioni atmosferiche sfavorevoli 
basandosi sulle medie stagionali dell’area interessata. 
Le previsioni temporali definite dal cronoprogramma non subiranno variazioni qualora si verificassero dei 
ritardi nell’esecuzione dei lavori imputabili all’appaltatore. 
L’appartenenza alle diverse classi di importanza determina alcuni livelli di priorità, oltre che nell’attività 
di controllo, anche nelle priorità che verranno assegnate: 

- nell’approvvigionamento dei materiali e nei criteri di qualità richiesti per le singole parti; 
- nella identificabilità dei materiali; 
- nella valutazione delle eventuali condizioni di non conformità alle specifiche prescrizioni. 

 
Art. 11 Programma esecutivo dell’impresa 

 
1. Ai sensi del comma 10 dell’articolo 43 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. si prescrive l’obbligo per 

l’impresa di presentare, prima dell’inizio dei lavori, un programma esecutivo, anche indipendente dal 
cronoprogramma, nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 
esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori 
e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l’andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti 
o ritardi della Stazione committente; 

c) per l’intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e 
le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o 
aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni 
in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 
responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l’opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori, in ottemperanza all’art. 92 del 
D.Lgs. n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il 
piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante 
e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione 
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appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al precedente 2° punto. 
 

Art. 12 Variazioni dei lavori 
 

Le variazioni dei lavori in corso d’opera potranno essere ammesse, sentiti il progettista e il direttore dei 
lavori, soltanto quando ricorra uno dei seguenti motivi: 

-  se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono previste nei documenti di gara 
iniziali, in clausole chiare, precise e inequivocabili; 

- qualora un cambiamento del contraente: 
  - risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di 

intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti 
nell'ambito dell'appalto iniziale; 

  - comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore notevoli disguidi o 
una consistente duplicazione dei costi. 

- per cause derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari; 
- per cause impreviste e imprevedibili per l’amministrazione aggiudicatrice o per l’ente 

aggiudicatore; 
I contratti possono essere modificati, per errori o omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano in 

tutto o in parte la realizzabilità dell’opera, se il valore della modifica è al di sotto delle soglie di rilevanza 
comunitaria, e al di sotto del 10 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di servizio e 
fornitura  sia nei settori ordinari che speciali ovvero del 15 per cento del valore iniziale del contratto per i 
contratti di lavori  sia nei settori ordinari che speciali ( art. 106 c. 2 del D.lgs 50/2016). 
Ove le varianti eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, il soggetto aggiudicatore procede 
alla risoluzione del contratto e indice una nuova gara alla quale è invitato l’aggiudicatario iniziale. 
La risoluzione del contratto, ai sensi dell’art.108, c.5, del D.Lgs. 50/2016, dà diritto soltanto al pagamento 
delle prestazioni relative ai lavori, regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 
scioglimento del contratto.  
Ai sensi dell’art. 109 comma 1, la Stazione appaltante può recedere dal contratto  in  qualunque  tempo 
previo il pagamento dei lavori eseguiti o delle prestazioni  relative ai servizi e alle forniture eseguiti 
nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro  o  in  magazzino  nel caso di 
servizi o  forniture,  oltre  al  decimo  dell'importo  delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite 
Nei casi elencati e previsti dalla normativa vigente, il direttore dei lavori dovrà predisporre la redazione di 
una perizia di variante da sottoporre all’approvazione della stazione appaltante. 
La stazione appaltante, nei limiti di quanto previsto dalla normativa vigente per le opere pubbliche, si 
riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto del contratto le opportune varianti finalizzate al 
miglioramento dell’opera. 
L’appaltatore non può introdurre variazioni o addizioni al progetto che non siano disposte dal direttore dei 
lavori e preventivamente approvate dalla stazione appaltante. 
Ai sensi dell’art. 149  c. 1 del Codice, non sono considerati varianti in corso  d'opera  gli  interventi 
disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, finalizzati a prevenire e ridurre  i  pericoli  
di  danneggiamento  o deterioramento dei beni tutelati, che non modificano qualitativamente l'opera  e  
che  non  comportino  una  variazione  in  aumento  o  in diminuzione superiore al venti per cento del 
valore di  ogni  singola categoria di lavorazione, nel limite del dieci per cento dell'importo complessivo 
contrattuale, qualora vi sia  disponibilità  finanziaria nel quadro economico tra  le  somme  a  disposizione  
della  stazione appaltante.  
Ai sensi dell’art. 149  c. 2 del Codice, sono  ammesse,  nel  limite  del  venti  per  cento   in   più 
dell'importo  contrattuale,  le  varianti  in  corso   d'opera   rese necessarie, posta la natura e la specificità 
dei beni sui  quali  si interviene, per fatti verificatisi in corso d'opera, per rinvenimenti imprevisti o  
imprevedibili  nella  fase  progettuale,  per  adeguare l'impostazione progettuale qualora ciò sia reso  
necessario  per  la salvaguardia  del  bene  e  per  il  perseguimento  degli   obiettivi dell'intervento, nonché 
le varianti  giustificate  dalla  evoluzione dei criteri della disciplina del restauro.  
 
 

Art. 13 Eccezioni dell’appaltatore 
 
Il Direttore dei Lavori comunica al Rup eventuali contestazioni dell’impresa affidataria su aspetti tecnici 
che possano influire sull’esecuzione dei lavori. In tali casi, il Rup convoca le parti entro quindici giorni 
dalla comunicazione e promuove, in contraddittorio, l’esame della questione al fine di risolvere la 



 

 

8 

controversia; all’esito, il Rup comunica la decisione assunta all’impresa affidataria, la quale ha l’obbligo 
di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di contabilità in occasione della 
sottoscrizione. Il Direttore dei Lavori redige in contraddittorio con l’imprenditore un processo verbale 
delle circostanze contestate o, in assenza di questo, in presenza di due testimoni. In quest’ultimo caso 
copia del verbale è comunicata all’impresa affidataria per le sue osservazioni, da presentarsi al Direttore 
dei Lavori nel termine di otto giorni dalla data del ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine, 
le risultanze del verbale si intendono definitivamente accettate. L’impresa affidataria, il suo 
rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è inviato al Rup con le eventuali 
osservazioni dell’impresa affidataria. Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nel giornale 
dei lavori.  
Se l’impresa affidataria firma il registro di contabilità con riserva, il Direttore dei Lavori, nei successivi 
quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni al fine di consentire alla stazione appaltante 
la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell’impresa affidataria; in mancanza il 
Direttore dei Lavori è responsabile per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante deve 
riconoscere all’impresa affidataria. Le riserve, quantificate in via definitiva dall’impresa affidataria, sono 
comunque iscritte, a pena di decadenza, nel primo atto contabile idoneo a riceverle successivamente 
all’insorgenza del fatto che le ha determinate; le riserve sono iscritte, a pena di decadenza, anche nel 
registro di contabilità, all’atto della firma immediatamente successiva al verificarsi del fatto 
pregiudizievole; le riserve non confermate nel conto finale si intendono abbandonate. La quantificazione 
della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto 
all'importo iscritto. 

 

Art. 14 Sistema di realizzazione dei lavori 
 
In nessun caso si può procedere alla stipula del contratto di appalto, se il Responsabile del Procedimento e 
l’Impresa appaltatrice non abbiano concordemente dato atto, con verbale da entrambi sottoscritto, del 
permanere delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori. L’opera sarà realizzata 
mediante contratto di appalto, da stipulare a corpo, in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale 
rogante di questa Amministrazione aggiudicatrice, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 14, del 
Decreto Legislativo 19.04.2016, n. 50. La stipulazione del contratto di appalto avrà luogo entro il termine 
di 60 giorni dalla data di efficacia della determina dirigenziale di aggiudicazione definitiva e non prima di 
35 giorni dalla data della comunicazione ai contro interessati del provvedimento di aggiudicazione, ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 32, commi 8 e 9, del Decreto Legislativo 19.04.2016, n. 50. 
 
 

Art. 15 Cauzione provvisoria 
 

L’offerta è corredata da una garanzia, pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto (compreso gli 
“oneri per la sicurezza”), sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell’offerente, ai sensi dell’art. 
93 c. 1 del D.Lgs 50/2016. 
La cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti 
dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 
autorizzate, a titolo di pegno a favore dell’amministrazione aggiudicatrice. 
La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari 
finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del Decreto Legislativo 1° settembre 1993, n. 
385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal 
Ministero dell’economia e delle finanze 
La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta e 
deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, 
la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della 
garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario, ed è svincolata 
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 
L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia 
fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’articolo 103 del Decreto Legislativo 19/04.2006, n. 
50, qualora l’offerente risultasse affidatario. 



 

 

9 

La stazione appaltante, nell’atto con cui comunica l’aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede 
contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia, tempestivamente e comunque entro un 
termine non superiore a trenta giorni dall’aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine 
di validità della garanzia. 
L’importo della garanzia è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali venga 
rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della 
serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee 
della serie UNI CEI ISO 9000, ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro 
correlati di tale sistema. Per fruire di tale beneficio, l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il 
possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 
Ove la cauzione provvisoria venga prestata a mezzo assegno circolare non trasferibile, la sua restituzione 
avverrà mediante diretta consegna alla Ditta concorrente. 
 

Art. 16 Cauzione definitiva 
 

Al momento della stipulazione del contratto, ai sensi dell’art. 103, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, 
l’appaltatore è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10 per cento dell’importo contrattuale. 
In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata 
di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per 
cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. 
La cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti 
dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 
autorizzate, a titolo di pegno a favore dell’amministrazione aggiudicatrice.  
La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari 
finanziari iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero 
dell’economia e delle finanze. 
La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957 
comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante 
La suddetta garanzia è fissata per l’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto da parte 
dell’appaltatore, del risarcimento di danni derivati dall’inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 
garanzia del rimborso delle somme che la stazione appaltante avesse eventualmente pagato in più durante 
l’appalto in confronto del credito dell’appaltatore, risultante dalla liquidazione finale. Resta, comunque, 
salva la facoltà della stazione appaltante di rivalersi sugli importi eventualmente dovuti a saldo 
all’appaltatore per inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione e sicurezza fisica dei 
lavoratori presenti in cantiere. 
L’appaltatore è obbligato a reintegrare la garanzia di cui la stazione appaltante abbia dovuto valersi, in 
tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto. 
La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 
limite massimo del 80% dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è 
automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva 
consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo 
documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 
20% dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente.  
La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell'affidamento e l'acquisizione della 
cauzione provvisoria da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue 
nella graduatoria.  
La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data 
di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 
L’importo della garanzia è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali venga 
rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della 
serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee 
della serie UNI CEI ISO 9000, ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro 
correlati di tale sistema. Per fruire di tale beneficio, l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il 
possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 
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La Stazione appaltante può richiedere all'appaltatore la reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta 
meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo 
da corrispondere all'appaltatore.  
In caso di varianti in corso d'opera che aumentino l'importo contrattuale, se ritenuto opportuno dalla 
Stazione appaltante, l'impresa dovrà provvedere a costituire un'ulteriore garanzia fidejussoria, per un 
importo pari al 10 per cento del valore aggiuntivo del contratto iniziale. 
La garanzia cessa di avere effetto soltanto alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
del certificato di regolare esecuzione. L’appaltatore deve dimostrare, entro tale periodo, il completo 
esaurimento degli obblighi contrattuali e l’estinzione di tutti i crediti nei suoi confronti inclusi i 
versamenti degli oneri sociali previsti dalla normativa vigente per la mano d’opera impegnata e la cui 
estinzione dovrà essere certificata dai competenti Ispettorati del Lavoro. 
 
 

Art. 17 Polizza di assicurazione per danni e responsabilità civile contro terzi 
 

L’esecutore dei lavori è obbligato ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Decreto Legislativo 19.04.2006, 
n. 50, a stipulare una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi 
nel corso dell’esecuzione dei lavori. La somma assicurata, è stabilita nel di gara. 
La polizza deve, inoltre, assicurare la Stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati 
a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori. Il suo massimale deve essere pari al minino di Euro 
500.000,00 ai sensi del comma 7 dell’103 del D.Lgs 50/2016. 
La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e comunque entro decorsi dodici 
mesi dalla data di ultimazione lavori risultati dal relativo certificato.  
Il contraente deve trasmettere alla stazione appaltante copia della polizza di che trattasi almeno dieci 
giorni prima della consegna dei lavori. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di 
premio da parte dell’esecutore dei lavori non comporta l’inefficacia della garanzia. 
N.B. Ai sensi dell’articolo 103 comma 10 del D.Lgs 50/2016, le garanzie fidejussorie e le garanzie 
assicurative, in caso di raggruppamento temporaneo sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla 
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le 
imprese. 
 

Art. 18 Garanzie 
 

Salvo il disposto dell’art. 1669 del codice civile e le eventuali prescrizioni del presente capitolato per 
lavori particolari, l’appaltatore si impegna a garantire la stazione appaltante per la durata di 24 mesi dalla 
data del verbale di collaudo o certificato di regolare esecuzione per i vizi e difetti, di qualsiasi grado e 
natura, che diminuiscono l’uso e l’efficienza dell’opera e che non si siano precedentemente manifestati. 
Per lo stesso periodo l’appaltatore si obbliga a riparare tempestivamente tutti i guasti e le imperfezioni che 
si manifestino negli impianti e nelle opere per difetto di materiali o per difetto di montaggio, restando a 
suo carico tutte le spese sostenute per le suddette riparazioni (fornitura dei materiali, installazioni, 
verifiche, mano d’opera, viaggi e trasferte del personale). Per tutti i materiali e le apparecchiature alle 
quali le case produttrici forniranno garanzie superiori ad un anno, queste verranno trasferite alla stazione 
appaltante. 
A garanzia dell’osservanza, da parte dell’appaltatore, dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 
sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori dovrà essere operata, sull’importo 
netto progressivo dei lavori, una ritenuta dello 0,50 per cento. Tali ritenute saranno svincolate in sede di 
liquidazione del conto finale e dopo l’approvazione del collaudo provvisorio, ove gli enti indicati non 
abbiano comunicato alla stazione appaltante eventuali inadempienze entro il termine di trenta giorni dal 
ricevimento della richiesta da parte del responsabile del procedimento. 
Per i difetti di costruzione si richiama l’articolo 18 del D.M. 145/2000. 
 

 
Art. 19 Subappalto 

 
La possibilità del subappalto è regolata dell’articolo 105 del Decreto Legislativo 19.04.2016, n. 50. 
Il soggetto affidatario del contratto può affidare in subappalto le opere o i lavori o le forniture compresi 
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nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché:  
a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni e, per 
i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali e' ammesso il subappalto. Tutte le prestazioni 
nonché le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili;  
b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 
servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo;  
c) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. 
L'affidatario deposita il  contratto  di  subappalto  presso  la stazione appaltante almeno venti giorni prima 
della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative  prestazioni.  Al  momento  del deposito del 
contratto di subappalto presso  la  stazione  appaltante l'affidatario trasmette  altresì  la  certificazione  
attestante  il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di  qualificazione prescritti  dal  presente  
codice  in  relazione   alla   prestazione subappaltata  e  la  dichiarazione  del   subappaltatore   attestante 
l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione  di  cui all'articolo  80.  Il  contratto  di  
subappalto,   corredato   della documentazione  tecnica,  amministrativa   e   grafica   direttamente derivata 
dagli  atti  del  contratto  affidato,  indica  puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in  termini  
prestazionali  che economici.  
Il contraente principale e' responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. 
L'aggiudicatario e' responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 
contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui 
al comma 13, lettere a) e c), l'appaltatore e' liberato dalla responsabilità solidale di cui al primo periodo. 
L'affidatario e' tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
prestazioni. E', altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 
L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei 
lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, 
assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di cui al comma 17. Ai fini del pagamento delle 
prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il 
documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i 
subappaltatori. 
La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed 
al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 
 a) quando il subappaltatore o il cottimista e' una microimpresa o piccola impresa;  
b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore;  
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente; 
L’impresa aggiudicataria deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi 
unitari risultanti dall’aggiudicazione, con un ribasso non superiore al 20%. 
I piani di sicurezza sono messi a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di 
controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel 
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti sai singoli subappaltatori compatibili tra loro e 
coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, 
detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano 
da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.  
L’affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 
dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve 
essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o 
consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione entro trenta giorni dalla relativa 
richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale 
termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti di importo 
inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore ad € 100.000, i termini 
per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 
 

Art. 20 Consegna dei lavori 
 

La consegna dei lavori deve avvenire subito dopo la stipula del contratto d’appalto. 
Qualora il Responsabile del Procedimento ritenga che sia urgente procedere alla consegna dei lavori, 
questa potrà essere effettuata “d’urgenza” ai sensi dell’articolo 32 comma 8 del D.Lgs 50/2016. 
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207/2010, in materia di Lavori Pubblici, subito dopo l’aggiudicazione definitiva, prima che venga 
materialmente stipulato il contratto.  
Il direttore dei lavori provvederà alla convocazione formale dell’appaltatore per l’espletamento di tale 
atto, previa autorizzazione da parte del RUP. 
Nel giorno fissato per la consegna dei lavori le parti si troveranno sul luogo di esecuzione dell’intervento 
per fare, ove occorre, il tracciamento delle opere da eseguire secondo i piani, i profili e i disegni di 
progetto dei lavori da eseguire. 
Le spese relative alla consegna dei lavori sono a carico dell’appaltatore. 
La consegna dovrà risultare da un verbale redatto in contraddittorio tra le parti e dalla data di esso decorre 
il termine utile per il compimento delle opere; il verbale dovrà contenere i seguenti elementi: 

- le condizioni dei luoghi, le eventuali circostanze speciali, le operazioni eseguite, i tracciamenti, 
gli accertamenti di misura, il posizionamento di sagome e capisaldi; 

- le aree, i locali, l’ubicazione e le capacità delle cave e delle discariche concesse o comunque a 
disposizione dell’impresa affidataria, unitamente ai mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori; 

- la dichiarazione che l’area su cui devono essere eseguiti i lavori è libera da persone e cose e che 
si trova in uno stato attuale è tale da non impedire l’avvio o la prosecuzione dei lavori 

- le modalità di azione nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali ed il 
progetto esecutivo. 

Il verbale dovrà essere redatto in doppio esemplare firmato dal direttore dei lavori e dall’appaltatore; un 
esemplare dovrà essere inviato al responsabile del procedimento che, se richiesto, ne rilascerà copia 
conforme all’appaltatore. 
Dalla data del verbale di consegna dei lavori decorre il termine utile per l’ultimazione delle opere 
contrattuali. 
In caso di consegna in via d’urgenza, il direttore dei lavori deve contabilizzare quanto predisposto o 
somministrato dall’appaltatore per l’eventuale rimborso delle spese in caso di mancata stipula del 
contratto. 
Qualora l’appaltatore non si presenti nel giorno stabilito il direttore dei lavori fisserà una nuova data; 
trascorsa inutilmente anche la data della seconda convocazione la stazione appaltante ha facoltà di 
risolvere il contratto e incamerare la cauzione. In ogni caso la decorrenza del termine contrattuale stabilito 
verrà calcolata dalla data della prima convocazione. 
Le parti possono convenire che la consegna dei lavori avvenga in più riprese. In tal caso saranno redatti, di 
volta in volta, verbali di consegna provvisori ed il termine di ultimazione decorrerà dalla data dell’ultimo 
verbale di consegna. In caso di consegna parziale dei lavori l’appaltatore è tenuto a presentare un 
programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle opere situate nelle aree 
già disponibili. 
Qualora, durante la consegna dei lavori, fossero riscontrate delle differenze sostanziali tra lo stato dei 
luoghi e le indicazioni progettuali, il direttore dei lavori sospenderà il processo di consegna informando 
prontamente il responsabile del procedimento e indicando le cause e l’entità delle differenze riscontrate. 
Nel caso l’appaltatore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dei luoghi rispetto 
alle indicazioni progettuali, dovrà formulare riserva sul verbale di consegna secondo le modalità già 
indicate nel presente capitolato. 
Nel caso di consegna per subentro di un appaltatore ad un altro durante lo svolgimento delle opere, il 
direttore dei lavori procede alla redazione di un apposito verbale in contraddittorio con i due appaltatori 
per accertare la consistenza delle opere eseguite, dei materiali, dei mezzi e di quanto verrà consegnato al 
nuovo appaltatore dal precedente. 
 
 

Art. 21 Impianto del cantiere e programma dei lavori 
 

L’appaltatore dovrà provvedere, entro 5 giorni dalla data di consegna, all’impianto del cantiere che dovrà 
essere allestito nei tempi previsti dal programma esecutivo dei lavori redatto dallo stesso appaltatore come 
prescritto dall’articolo 43, comma 10 del D.P.R. 207/2010. 
In mancanza di tale programma esecutivo l’appaltatore sarà tenuto ad eseguire le varie fasi di lavoro 
secondo l’ordine temporale stabilito dal cronoprogramma allegato al progetto esecutivo e secondo le 
eventuali integrazioni disposte dal direttore dei lavori senza che ciò costituisca motivo per richiedere 
proroghe, risarcimenti o indennizzi. 
In presenza di particolari esigenze la stazione appaltante si riserva, comunque, la facoltà di apportare 
modifiche non sostanziali al cronoprogramma predisposto dal progettista delle opere. 
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Art. 22 Direzione dei lavori 
 
La stazione appaltante, prima della gara, provvederà, secondo quanto fissato dalla normativa vigente, 
all’istituzione di un ufficio di direzione dei lavori costituito da un direttore dei lavori e da eventuali 
assistenti con funzioni di direttori operativi o di ispettori di cantiere. 
Il direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione di tutto l’ufficio e 
interloquisce, in via esclusiva, con l’appaltatore in merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto. 
Sono competenze del direttore dei lavori: 

- l’accettazione dei materiali e il controllo quantitativo e qualitativo dei lavori eseguiti; 
- la verifica della documentazione prevista dalla normativa vigente in materia di obblighi nei 

confronti dei dipendenti; 
- la verifica del programma di manutenzione; 
- la predisposizione dei documenti contabili; 
- la redazione dei verbali, ordini di servizio e atti di trasmissione all’appaltatore; 
- verifica del corretto andamento complessivo dei lavori e del rispetto del cronoprogramma dei 

lavori; 
- assistenza alle operazioni di collaudo; 
- effettuazione di eventuali prove di cantiere sui materiali o sulle opere realizzate. 

In conformità con quanto previsto dall’art. 7 DM 49 del 7/03/2018, il direttore dei lavori provvederà 
all’assegnazione dei rispettivi compiti ai direttori operativi e ispettori di cantiere eventualmente assegnati 
all’ufficio di direzione dei lavori. 
Il direttore dei lavori impartirà le necessarie disposizioni a mezzo di ordini di servizio da redigere in 
duplice originale e da comunicare all’appaltatore che sarà tenuto a restituirne una copia debitamente 
sottoscritta per ricevuta. 
 
 

Art. 23 Sospensione e ripresa dei lavori 
 
In accordo con quanto fissato dalle clausole contrattuali e qualora cause di forza maggiore, condizioni 
climatiche od altre simili circostanze speciali impedissero in via temporanea il procedere dei lavori, il 
direttore dei lavori potrà ordinare la sospensione dei lavori disponendone la ripresa quando siano cessate 
le ragioni che determinarono la sospensione. 
I motivi e le condizioni che hanno determinato la sospensione dei lavori dovranno essere riportati su un 
verbale redatto dal direttore dei lavori, sottoscritto dall’appaltatore e che dovrà essere inoltrato al 
responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua compilazione. 
Non appena siano venute a cessare le condizioni che hanno determinato la sospensione dei lavori, il 
direttore dei lavori dispone l’immediata ripresa degli stessi procedendo in contraddittorio con 
l’appaltatore, alla redazione di un verbale di ripresa che dovrà essere inoltrato al responsabile del 
procedimento entro cinque giorni dalla data della sua compilazione. 
Per la sospensione disposta nei casi, modi e termini indicati dal primo comma del presente articolo, non 
spetterà all’appaltatore alcun compenso aggiuntivo. 
Per tutta la durata della sospensione dei lavori il tempo trascorso sarà sospeso ai fini del calcolo dei 
termini fissati nel contratto per l’ultimazione dei lavori. 
Qualora la sospensione o le sospensioni, se più di una, avessero una durata complessiva superiore ad un 
quarto del tempo totale contrattualmente previsto per l’esecuzione dei lavori il RUP ne da comunicazione 
all’ANAC. 
 
 

Art. 24 Certificato di ultimazione dei lavori 
 

Non appena avvenuta l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore darà comunicazione formale al direttore dei 
lavori che, ai sensi dell’art. 12 DM 49 del 7/03/2018., previo adeguato preavviso, procederà entro quindici 
giorni dalla ricezione della comunicazione della avvenuta ultimazione dei lavori alle necessarie operazioni 
di verifica dei lavori eseguiti in contraddittorio con l’appaltatore redigendo il certificato attestante 
l’avvenuta ultimazione in doppio esemplare. 
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Le modalità di compilazione e le disposizioni relative al certificato di ultimazione dei lavori dovranno 
essere analoghe a quelle prescritte per il verbale di consegna dei lavori. 
Nel caso di lavorazioni di piccola entità, che non pregiudichino la funzionalità delle opere, non ancora 
completate dall’appaltatore, il certificato di ultimazione dei lavori assegnerà a quest’ultimo un termine 
perentorio, non superiore a sessanta giorni, per l’esecuzione delle necessarie modifiche o sistemazione 
delle opere stesse; trascorso inutilmente questo termine il certificato di ultimazione dei lavori redatto sarà 
privo di efficacia e si dovrà procedere alla predisposizione di un nuovo certificato di ultimazione dei 
lavori che potrà essere redatto soltanto dopo l’effettiva esecuzione degli interventi richiesti. 
 
 

Art. 25 Termine per l’inizio e l’ultimazione dei lavori e penali 
 
L’Appaltatore darà inizio ai lavori non oltre 5 giorni dalla data del verbale di consegna.  
Se il ritardo dovesse superare giorni 15 a partire dalla data di consegna, l’Ente appaltante può revocare 
l’affidamento ovvero risolvere il contratto applicando al comma 4 dell’articolo 108 del Decreto 
Legislativo 19.04.2006, n. 50 e, quindi, procedere secondo quanto indicato all’articolo 110 del medesimo 
Decreto Legislativo n. 50/2016 al fine di determinare un nuovo affidamento ovvero stipulare un nuovo 
contratto per ritardo nell’esecuzione dei lavori rispetto alle previsioni del programma per negligenza 
dell’appaltatore, incamerando, altresì, la cauzione definitiva ovvero la cauzione provvisoria in caso di 
consegna sotto riserva di legge. 
Il tempo utile per consegnare ultimati tutti i lavori in appalto, ivi comprese eventuali opere di finitura ad 
integrazione di appalti scorporati, resta fissato in giorni 180 (centottanta) naturali e consecutivi 
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori e secondo le indicazioni del cronoprogramma di 
progetto. 
Inoltre l’appaltatore, per il tempo impiegato nell’esecuzione dei lavori oltre il termine contrattuale, salvo il 
caso di ritardo a lui non imputabile, dovrà versare alla stazione appaltante una penale pecuniaria stabilita 
nella misura di 1/1000 dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno di ritardo. 
Qualora il ritardo nell’esecuzione dei lavori determini una penale il cui ammontare risulti superiore al 
limite del 10 per cento dell’importo netto contrattuale, il responsabile del procedimento dovrà promuovere 
la procedura di risoluzione del contratto per grave inadempimento contrattuale prevista dall’art. 108 del 
D.Lgs 50/2016. 
Nel caso sia accertata la non imputabilità all’appaltatore del ritardo o sia riconosciuta una evidente 
sproporzione tra l’ammontare della penale e gli interessi effettivi della stazione appaltante, l’appaltatore 
può avanzare formale e motivata richiesta per la disapplicazione totale o parziale della penale; su tale 
istanza dovrà pronunciarsi la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento, sentito il 
direttore dei lavori e l’organo di collaudo ove costituito. 

 
 

Art. 26 Proroghe 
 
L’appaltatore, qualora per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori entro il termine 
contrattualmente fissato, potrà chiedere una proroga, ai sensi dell’art. 107 comma 5 del D.Lgs 50/2016. 
La richiesta dovrà essere formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza stabilita e tale richiesta, in 
ogni caso, non pregiudica i diritti dell’appaltatore per l’eventuale imputabilità della maggior durata a fatto 
della stazione appaltante. 
La risposta in merito all’istanza di proroga è resa dal responsabile del procedimento, sentito il direttore dei 
lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 
Potrà essere concessa una sola proroga dei termini stabiliti, ove possa ragionevolmente ritenersi che 
l’intervento stesso sia comunque destinato a buon fine. 
 
 

Art. 27 Danni di forza maggiore 
 

Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi imprevedibili o 
eccezionali e per i quali l’appaltatore non abbia trascurato le ordinarie precauzioni.  
L’appaltatore è tenuto a prendere tempestivamente tutte le misure preventive atte ad evitare tali danni o 
provvedere alla loro immediata eliminazione. 
Nessun compenso o indennizzo sarà dovuto all’appaltatore quando a determinare il danno abbia concorso 
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la colpa o la negligenza dell’appaltatore stesso o dei suoi dipendenti. 
Nel caso di danni causati da forza maggiore, l’appaltatore dovrà denunciare al direttore dei lavori, entro 
tre giorni dal verificarsi dell’evento, il fatto a pena di decadenza dal diritto di risarcimento. Il direttore dei 
lavori, appena ricevuta la denuncia, dovrà redigere un verbale di accertamento che riporti: 

- lo stato dei luoghi e delle cose prima e dopo il danno subito; 
- le cause dei danni specificando l’eventuale causa di forza maggiore; 
- le azioni e misure eventualmente prese preventivamente dall’appaltatore o la conseguente 

negligenza dello stesso con l’indicazione del soggetto direttamente responsabile; 
- lo stato di effettiva osservanza delle precauzioni di carattere generale e delle eventuali 

prescrizioni del direttore dei lavori. 
Dopo il verificarsi di danni di forza maggiore, l’appaltatore non potrà sospendere o rallentare 
autonomamente l’esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba 
rimanere inalterato, su precise istruzioni del direttore dei lavori, fino all’esecuzione dell’accertamento dei 
fatti. 
L’indennizzo per quanto riguarda i danni alle opere, è limitato all’importo dei lavori necessari per 
l’occorrente riparazione valutati ai prezzi ed alle condizioni stabiliti dal contratto principale d’appalto. 

 
 

Art. 28 Contabilità dei lavori 
 

I documenti amministrativi e contabili per l’accertamento dei lavori e delle somministrazioni in appalto 
sono: 

a) il giornale dei lavori; 
b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste; 
d) il registro di contabilità; 
e) il sommario del registro di contabilità; 
f) gli stati di avanzamento dei lavori; 
g) i certificati per il pagamento delle rate di acconto; 
h) il conto finale e la relativa relazione. 

I libretti delle misure, il registro di contabilità, gli stati di avanzamento dei lavori e il conto finale 
dovranno essere firmati dal direttore dei lavori. I libretti delle misure,, il registro di contabilità e il conto 
finale sono firmati dall’appaltatore o da un suo rappresentate formalmente delegato. I certificati di 
pagamento e la relazione sul conto finale sono firmati dal responsabile del procedimento. 
La tenuta di tali documenti dovrà avvenire secondo le disposizioni vigenti all’atto dell’aggiudicazione 
dell’appalto. 
 

Art. 29 Conto finale 
 

Il conto finale dei lavori oggetto dell’appalto dovrà essere compilato dal direttore dei lavori, insieme alla 
sua specifica relazione, entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori e trasmesso al 
responsabile del procedimento che dovrà invitare l’appaltatore a sottoscriverlo entro il termine di trenta 
giorni.  
Qualora l’appaltatore non firmi il conto finale o non confermi le riserve già iscritte nel registro di 
contabilità, il conto finale dovrà essere considerato come da lui definitivamente accettato. 
 

Art. 30 Anticipazioni 
 
Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del Codice, sul valore stimato dell'appalto viene calcolato l'importo 
dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni 
dall'effettivo inizio dei lavori. L'erogazione dell'anticipazione e' subordinata alla costituzione di garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse 
legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei 
lavori. La predetta garanzia e' rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 
l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la 
rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo 
degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 
L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto 
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al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade 
dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui 
imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con 
decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 
 

Art. 31 Pagamenti in acconto 
 
Per il presente appalto saranno corrisposti in corso d’opera pagamenti in acconto, quando l’ammontare dei 
lavori eseguiti raggiungerà l’importo non inferiore al 25% dell’importo contrattuale al netto dell’eventuale 
ribasso contrattuale e delle ritenute di legge. 
L’importo relativo ai costi della sicurezza verrà liquidato con i vari stati di avanzamento dei lavori in 
misura proporzionale agli importi degli stessi. 
Il responsabile del procedimento dovrà rilasciare, entro il termine di trenta giorni dalla data di 
presentazione dello stato di avanzamento redatto dal direttore dei lavori, il certificato di pagamento 
inviando l’originale e due copie alla stazione appaltante. 
Il saldo sarà corrisposto a seguito dell’approvazione del Certificato di Collaudo tecnico-amministrativo. 
I lavori eseguiti in economia dovranno essere computati in base a rapporti o liste settimanali ed aggiunti 
alla contabilità generale dell’opera. 
Il responsabile del procedimento dovrà dare comunicazione scritta, con avviso di ricevimento, 
dell’emissione di ogni certificato di pagamento agli enti previdenziali e assicurativi e alla cassa edile. 
Nel caso di ritardato pagamento delle rate di acconto rispetto ai termini indicati nel Capitolato Generale 
sono dovuti gli interessi a norma dell'articolo 133, comma 1, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163.  
I medesimi interessi sono dovuti nel caso di ritardato pagamento della rata di saldo rispetto ai termini 
previsti dall'articolo 141, comma 9, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163, con decorrenza dalla 
scadenza dei termini stessi.  
L'importo degli interessi per ritardato pagamento viene computato e corrisposto in occasione del 
pagamento, in conto e a saldo, immediatamente successivo a quello eseguito in ritardo, senza necessità di 
apposite domande o riserve. 
Si avverte che il calcolo del tempo per la decorrenza degli interessi per eventuale ritardato pagamento non 
terrà conto dei giorni intercorrenti tra la spedizione della domanda di somministrazione del pagamento al 
Regione e l’accredito del pagamento presso la competente Tesoreria. La partecipazione alla gara è 
sufficiente quale accettazione incondizionata della presente clausola cautelativa per questo Ente 
appaltante. Non saranno, pertanto, prese in considerazione richieste di interessi per eventuali ritardati 
pagamenti per cause non imputabili a questo Ente. 
Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fidejussoria, deve essere effettuato non oltre il 
novantesimo giorno dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio e non costituisce presunzione di 
accettazione dell'opera, ai sensi dell'art. 1666, secondo comma, del codice civile. 
Il pagamento della rata di saldo risultante dallo stato finale, eventualmente confermata dal certificato di 
collaudo provvisorio,  può avvenire, comunque, subordinatamente alla presentazione di idonea polizza 
fidejussoria che copra l’importo della rata di saldo da corrispondere (articolo 103, comma 6, del Decreto 
Legislativo 19.04.2006, n. 50).  
Lo svincolo delle garanzie fidejussorie avverrà previa verifica dell’Ente appaltante della consegna da parte 
dell’Impresa appaltatrice di ogni qualsivoglia certificazione, dichiarazione, misurazione, elaborati finali, 
assistenza a qualsiasi Ente per la verifica dei lavori e quant’altro necessario a ritenere completato l’intero 
intervento.  
Con l’approvazione degli atti di contabilità finale e con l’ammissione del certificato di collaudo 
provvisorio, viene autorizzato lo svincolo della polizza prestata quale garanzia definitiva nonché la 
polizza C.A.R. per responsabilità civile verso terzi, ove quest’ultima sia stata prestata da sola, (articolo 
103, D.Lgs 50/2016). 
Lo svincolo della polizza di assicurazione che copre i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, può essere 
autorizzato qualora la stessa venga sostituita da una polizza che tenga indenne la stazione appaltante da 
tutti i rischi connessi all’utilizzo dell’opera in garanzia o agli interventi per il sua eventuale rifacimento 
(articolo 103, comma 4, del D.Lgs 50/2016). 
I pagamenti dovranno essere eseguiti nel rispetto della ex legge 13 agosto 2010, n. 136, come modificata 
dal d.l. 12 novembre 2010, n. 187 sulla tracciabilità finanziaria dei pagamenti. 

 
Art. 32 Cessione del corrispettivo di appalto 



 

 

17 

 
Le cessioni di crediti vantati nei confronti delle amministrazioni pubbliche a titolo di corrispettivo di 
appalto possono essere effettuate dagli appaltatori a banche o intermediari finanziari disciplinati dalle 
leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di acquisto di 
crediti di impresa. La cessione deve essere stipulata mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e 
deve essere notificata all'amministrazione debitrice.  
La cessione del credito da corrispettivo di appalto è efficace ed opponibile alla pubblica Amministrazione 
qualora questa non la rifiuti con comunicazione da notificarsi al cedente ed al cessionario entro quindici 
giorni dalla notifica di cui al comma precedente.  
L'Amministrazione pubblica, al momento della stipula del contratto o contestualmente, può 
preventivamente riconoscere la cessione da parte dell'appaltatore di tutti o di parte dei crediti che devono 
venire a maturazione. 
 

Art. 33 Piani di sicurezza 
 

Il piano di sicurezza e coordinamento redatto ai sensi del D.Lgs. 81/08 e successive modificazioni e i 
relativi disciplinari integrativi predisposti durante la redazione del progetto esecutivo costituiscono, pena 
la nullità del contratto di appalto, parte integrante dei documenti contrattuali. 
L’appaltatore, entro trenta giorni dall’aggiudicazione delle opere e comunque prima della consegna dei 
lavori dovrà trasmettere alla stazione appaltante: 

- eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e coordinamento; 
- un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come 
piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento. 

Le eventuali violazioni del piano di sicurezza e coordinamento, previa formale costituzione in mora 
dell’interessato, costituiranno causa di risoluzione del contratto. 
 
 

Art. 34 Oneri ed obblighi diversi a carico dell’appaltatore 
 
Oltre a tutte le spese necessarie per la istituzione ed il funzionamento del cantiere; gli oneri per il 
trattamento e la tutela dei lavoratori, sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri qui appresso indicati che 
si intendono compensati nei prezzi dei lavori a corpo di cui al precedente art. 4 e ad elenco prezzi: 

1. tutte le spese di contratto come spese di registrazione del contratto, diritti e spese contrattuali, 
contributi a favore della Cassa per gli ingegneri ed architetti, ed ogni altra imposta inerente ai 
lavori, ivi compreso il pagamento dei diritti dell’U.T.C., se ed in quanto dovuti ai sensi dei 
regolamenti comunali vigenti e compreso le spese relative alla fornitura di documenti contabili, 
registrati come per legge; 

2. le spese per l’adozione di tutti i provvedimenti e di tutte le cautele necessarie per garantire la 
vita e l’incolumità agli operai, alle persone addette ai lavori ed ai terzi, nonché per evitare 
danni ai beni pubblici e privati. Ogni responsabilità ricadrà, pertanto, sull’Appaltatore, con 
pieno sollievo tanto dell’Appaltante quanto del personale da essa preposto alla direzione e 
sorveglianza; 

3. la spesa per l’installazione ed il mantenimento in perfetto stato di agibilità e di nettezza di 
locali o baracche ad uso ufficio per il personale dell’Appaltante, sia nel cantiere che nel sito dei 
lavori secondo quanto sarà indicato all’atto dell’esecuzione. Detti locali dovranno avere una 
superficie idonea al fine per cui sono destinati con un arredo adeguato; 

4. le spese occorrenti per mantenere e rendere sicuro il transito ed effettuare le segnalazioni di 
legge, sia diurne che notturne, sulle strade in qualsiasi modo interessate dai lavori; 

5. il risarcimento dei danni di ogni genere o il pagamento di indennità a quei proprietari i cui 
immobili, non espropriati dall’Appaltante, fossero in qualche modo danneggiati durante 
l’esecuzione dei lavori; 

6. le occupazioni temporanee per formazione di cantieri, baracche per alloggio di operai ed in 
genere per tutti gli usi occorrenti all’Appaltatore per l’esecuzione dei lavori appaltati. A 
richiesta, dette occupazioni, purché riconosciute necessarie, potranno essere eseguite 
direttamente dall’Appaltante, ma le relative spese saranno a carico dell’Appaltatore; 

7. le spese per esperienze, assaggi e prelevamento, preparazione ed invio di campioni di materiali 
da costruzione forniti dall’Appaltatore agli istituti autorizzati di prova indicati 
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dall’Amministrazione Appaltante, nonché il pagamento delle relative spese e tasse con il carico 
della osservanza sia delle vigenti disposizioni regolamentari per le prove dei materiali da 
costruzione in genere, sia di quelle che potranno essere emanate durante il corso dei lavori e 
così anche durante le operazioni di collaudo. Dei campioni potrà essere ordinata la 
conservazione nell’ufficio della direzione dei lavori o nel cantiere, munendoli di suggelli a 
firma del direttore dei lavori e dell’Appaltatore nei modi più adatti a garantire la autenticità; 

8. l’onere per custodire e conservare qualsiasi materiale di proprietà dell’Appaltante, in attesa 
della posa in opera e quindi, ultimati i lavori, l’onere di trasportare i materiali residuati nei 
magazzini o nei depositi che saranno indicati dalla direzione dei lavori; 

9. le spese per concessioni governative e specialmente quelle di licenze per la provvista e l’uso 
delle materie esplosive, come pure quelle occorrenti per la conservazione, il deposito e la 
custodia delle medesime e per gli allacciamenti idrici ed elettrici; 

10. la fornitura, dal giorno della consegna dei lavori, sino a lavoro ultimato, di strumenti 
topografici, personale e mezzi d’opera per tracciamenti, rilievi, misurazioni e verifiche di ogni 
genere; 

11. la verifica dei calcoli statici per i quali l’appaltatore perciò dovrà dichiarare, per iscritto prima 
dell’inizio dei relativi lavori e provviste, di aver preso conoscenza del progetto, averne 
controllato i calcoli statici a mezzo di ingegnere di sua fiducia (qualora l’Appaltatore stesso 
non rivesta tale qualità) concordando nei risultati finali e di riconoscere quindi il progetto 
perfettamente attendibile e di assumere piena ed intera responsabilità tanto del progetto come 
dell’esecuzione dell’opera. Per i progetti delle strutture in cemento armato precompresso, nel 
caso siano necessarie le autorizzazioni, la relativa pratica, istruita a cura e spese 
dell’Appaltatore dovrà essere trasmessa al competente ufficio solo tramite l’Appaltante; 

12. la manutenzione di tutte le opere eseguite, in dipendenza dell’appalto, nel periodo che sarà per 
trascorrere dalla loro ultimazione sino al collaudo definitivo. Tale manutenzione comprende 
tutti i lavori di riparazione dei danni che si verificassero alle opere eseguite e quanto occorre 
per dare all’atto del collaudo le opere stesse in perfetto stato, rimanendo esclusi solamente i 
danni prodotti da forza maggiore e sempre che l’Appaltatore ne faccia regolare denuncia nei 
termini prescritti dall’art. 24 del Capitolato Generale; 

13. la spesa per la raccolta periodica delle fotografie relative alle opere appaltate, durante la loro 
costruzione e ad ultimazione avvenuta, che saranno volta per volta richieste dalla direzione dei 
lavori. Le fotografie saranno del formato 18 x 24 e di ciascuna di esse saranno consegnate tre 
copie in carta al bromuro, unitamente alla negativa. Sul tergo delle copie dovrà essere posta la 
denominazione dell’opera e la data del rilievo fotografico; 

14. la fornitura all’ufficio tecnico dell’ente appaltante, entro i termini prefissi dallo stesso, di tutte 
le notizie relative all’impiego della manodopera, notizie che dovranno pervenire in copia anche 
alla direzione dei lavori. In particolare si precisa che l’Appaltatore ha l’obbligo di comunicare 
mensilmente al direttore dei lavori il proprio calcolo dell’importo netto dei lavori eseguiti nel 
mese, nonché il numero delle giornate-operaio impiegate nello stesso periodo. Il direttore dei 
lavori ha il diritto di esigere dall’Appaltatore la comunicazione scritta di tali dati entro il 25 di 
ogni mese successivo a quello cui si riferiscono i dati. La mancata ottemperanza 
dell’Appaltatore alle precedenti disposizioni sarà considerata grave inadempienza contrattuale; 

15. oltre quanto prescritto al precedente comma 7. relativamente alle prove dei materiali da 
costruzione, saranno sottoposti alle prescritte prove, nell’officina di provenienza, anche le 
tubazioni, i pezzi speciali e gli apparecchi che l’Appaltatore fornirà. A tali prove 
presenzieranno i rappresentanti dell’Appaltante e l’Appaltatore sarà tenuto a rimborsare 
all’Appaltante le spese all’uopo sostenute; 

16. in particolare l’Appaltatore si obbliga a procedere, prima dell’inizio dei lavori ed a mezzo di 
ditta specializzata ed all’uopo autorizzata, alla bonifica della zona di lavoro per rintracciare e 
rimuovere ordigni bellici ed esplosivi di qualsiasi specie in modo che sia assicurata 
l’incolumità degli operai addetti al lavoro medesimo. Pertanto, di qualsiasi incidente del genere 
che potesse verificarsi per inosservanza della predetta obbligazione, ovvero per incompleta e 
poco diligente bonifica, è sempre responsabile l’Appaltatore, rimanendone in tutti i casi 
sollevato l’Appaltante; 

17. nell’esecuzione dei lavori l’Appaltatore dovrà tener conto della situazione idrica della zona, 
assicurando il discarico delle acque meteoriche e di rifiuto provenienti dai collettori esistenti, 
dalle abitazioni, dal piano stradale e dai tetti e cortili. 

18. ai fini di assicurare la tutela della salute e la sicurezza dei lavoratori l’Appaltatore si obbliga 
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altresì al rispetto degli adempimenti, delle procedure e delle prescrizioni in materia di sicurezza 
e di salute dei lavoratori da attuare nei cantieri temporanei o mobili e comunque sul luogo di 
lavoro, così come previsti dal D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

19. le spese relative alla pubblicità nei casi previsti dalla normativa vigente. 
20. L'approntamento delle opere provvisionali occorrenti per l'esecuzione dei lavori compreso gli 

oneri del montaggio, dello sfrido e dello smontaggio e dell'eventuale manutenzione ordinaria e 
straordinaria. 

21. La costruzione di eventuali ponti di servizio, passerelle, scalette e comunque di tutte le opere 
provvisionali occorrenti per mantenere i passaggi pubblici e privati e la continuità dei corsi 
d'acqua, che venissero interrotti per l'esecuzione dei lavori. 

22. Eventuali misurazioni, collaudi, ed ogni quant’altro dovesse ritenersi indispensabile per la 
corretta realizzazione dell’opera. 

23. Prove e verifiche secondo le indicazioni del Capitolato Speciale d’Appalto. 
24. Tutte le incombenze di cui alla legge n. 1086/71, ivi compreso l’onere per l’esecuzione del 

collaudo statico e relativo certificato fermo restando di spettanza del Comune la nomina del 
Collaudatore. 

25. Consegna al Comune di Adelfia, entro e non oltre 20 giorni dalla ultimazione dei lavori, copia 
delle bolle di avvenuto deposito in discariche controllate del materiale di risulta delle 
lavorazioni. 

26. Trasmissione all’Ente appaltante su sua richiesta e nel tempo ivi fissato, prima 
dell’aggiudicazione definitiva, del Documento di Regolarità Contributiva (DURC), pena la 
revoca dell’affidamento provvisorio; 

27. La protezione con qualsiasi opera o mezzo delle apparecchiature e di tutte le parti delle opere e 
forniture per difenderli da rotture, guasti, manomissioni, ecc. in modo che a lavoro ultimato 
l’opera sia consegnata integra. 

28. Trasmissione all’Ente appaltante, a cura e spese dell’appaltatore, degli eventuali contratti di 
subappalto che egli dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula; la disposizione si 
applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari. 

29. Redazione degli elaborati grafici, in aggiornamento e completamento di quelli di progetto, 
relativi alla realizzazione delle opere (AS Built) e consegna alla Direzione dei lavori e 
Amministrazione appaltante di due copie su carta, datate e firmate da tecnico abilitato e su 
supporto informatico in formato Autocad. 

30. Prove e verifiche degli impianti ai sensi del Decreto Legge 37/08 e secondo le indicazioni delle 
norme CEI e UNI. 

31. Redazione della dichiarazione di conformità ai sensi del Decreto Legge 37/08 di tutti gli 
impianti, certificazioni di conformità e collaudo dei quadri elettrici, prove di tenuta e 
quant’altro necessario per il collaudo dell’opera. 

 
Particolare attenzione dovrà l’Appaltatore riservare agli obblighi previsti a carico del datore di lavoro, del 
dirigente e del preposto, dal D.Lgs. 81/08 ed a tutti gli altri che risultano conseguenzialmente legati a tale 
disposizione. 
Per effetto di tale situazione ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal mancato 
rispetto delle disposizioni sopra richiamate, farà carico esclusivamente all’appaltatore con esonero totale 
da parte della stazione appaltante. 
Quando l’Appaltatore non adempia a tutti questi obblighi, l’Appaltante sarà in diritto previo avviso dato 
per iscritto, e restando questo senza effetto, entro il termine fissato nella notifica di provvedere 
direttamente alla spesa necessaria, disponendo il dovuto pagamento a carico dell’Appaltatore. In caso di 
rifiuto o di ritardo di tali pagamenti da parte dell’Appaltatore, essi saranno fatti d’ufficio e l’Appaltante si 
rimborserà della spesa  sostenuta sul prossimo acconto. 
Sarà applicata una penale pari al 10% sull’importo dei pagamenti derivati dal mancato rispetto degli 
obblighi sopra descritti nel caso che ai pagamenti stessi debba provvedere l’Appaltante. 
Tale penale sarà ridotta del 5% qualora l’Appaltatore ottemperi all’ordine di pagamento entro il termine 
fissato nell’atto di notifica. 
 

 
Art. 35 Direzione tecnica del cantiere 

 
L’Impresa ha l’obbligo della nomina, prima dell’inizio dei lavori, del Direttore Tecnico di cantiere, che 
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dovrà essere professionalmente abilitato ed iscritto all’albo professionale e la stessa Impresa deve fornire 
al Direttore dei Lavori apposita dichiarazione del Direttore Tecnico di cantiere di accettazione 
dell’incarico. 
La nomina del tecnico sopra indicato dovrà essere comunicata alla Direzione dei lavori entro venti giorni 
dalla esecutorietà del contratto e, comunque, prima che abbia luogo la consegna dei lavori. In mancanza, il 
cantiere non potrà essere avviato per colpa dell’appaltatore e quindi con addebito degli eventuali giorni di 
ritardo. Qualora, prima dell’inizio o durante l’esecuzione dei lavori, il tecnico in parola, per qualsiasi 
motivo, intendesse interrompere il suo rapporto con l’appaltatore, egli dovrà darne comunicazione alla 
Direzione dei lavori con almeno venti giorni di preavviso.  
L’impegno al rispetto della suddetta clausola e la conseguente persistenza dello stato di responsabilità fino 
allo spirare del preavviso dovranno essere espressamente richiamati nella lettera con cui l’appaltatore 
comunicherà il nome del tecnico incaricato, lettera che dovrà essere controfirmata, per accettazione, dallo 
stesso. 
Nell’evenienza dell’interruzione del rapporto di lavoro, l’appaltatore prima che esso decada, dovrà 
provvedere, con le modalità previste per la nomina, alla sostituzione del personale preposto alle direzione 
del cantiere. In difetto, il Direttore dei Lavori potrà ordinare la chiusura del cantiere sino all’avvenuto 
adempimento della obbligazione, ed in tale ipotesi all’appaltatore saranno addebitate, fatti salvi i maggiori 
danni, le penalità previste per la ritardata ultimazione dei lavori. 
Compete esclusivamente all’appaltatore ed al Direttore del cantiere ogni decisione e responsabilità per 
quanto riguarda: 
• le modalità ed i sistemi di organizzazione e conduzione dei lavori e di direzione del cantiere; 
• le opere provvisionali, le armature, i disarmi, gli scavi, i rinterri, le demolizioni, le previdenze 

antinfortunistiche ed ogni altro provvedimento per salvaguardare la incolumità sia del personale che dei 
terzi e la sicurezza del traffico veicolare e pedonale, nonché per evitare ogni e qualsiasi danno ai servizi 
pubblici di soprassuolo e sottosuolo ed ai beni pubblici e privati. 

L’appaltatore o il suo Direttore tecnico di cantiere, qualora appositamente delegato, è l’unico responsabile 
del rispetto della piena applicazione del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori da parte di 
tutte le imprese subappaltatrici impegnate nelle esecuzioni dei lavori. 
Ogni e più ampia responsabilità in caso di infortuni e danni ricadrà pertanto sull’appaltatore, restando la 
Stazione appaltante, nonché il personale preposto all’ufficio di Direzione dei lavori, sollevati ed indenni 
da qualsiasi domanda di risarcimento o azione legale. 
A tal fine il Direttore di cantiere dovrà garantire una adeguata presenza in cantiere. 
L’Appaltatore dovrà provvedere inoltre a nominare il Capo Cantiere. 
L’Amministrazione, e per essa il Responsabile del procedimento, può - a suo insindacabile giudizio - 
rifiutare la designazione fatta. 
Il Direttore di cantiere e il Capo cantiere debbono essere, in qualunque momento, e per tutta la durata dei 
lavori, reperibili, in modo che nessuna operazione possa essere ritardata per effetto della loro assenza. 
L’Amministrazione, tramite il Direttore dei lavori, si riserva la facoltà di ordinare l’immediata 
sospensione dei lavori qualora, nel corso degli stessi, venga constatata l’assenza contemporanea del 
Direttore tecnico del Capo cantiere o del loro sostituto. 
In tal caso non verrà riconosciuto all’Appaltatore alcun indennizzo per eventuali perdite economiche né 
ancora sarà riconosciuto alcuno spostamento dei termini di ultimazione delle opere. 
Si intende che la ripresa dei lavori avverrà automaticamente non appena accertata la presenza di uno dei 
rappresentanti dell’Appaltatore. 
 
 

Art. 36 Personale dell’appaltatore 
 

Il personale destinato dall’appaltatore ai lavori da eseguire dovrà essere, per numero e qualità, adeguato 
all’importanza delle opere previste, alle modalità di esecuzione e ai termini di consegna contrattualmente 
stabiliti e riportati sul cronoprogramma dei lavori. 
L’appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni previste dai contratti collettivi, delle leggi 
e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori impegnati nel 
cantiere, comunicando, non oltre 15 giorni dalla data di consegna dei lavori, gli estremi della propria 
iscrizione agli Istituti previdenziali ed assicurativi. 
Tutti i dipendenti dell’appaltatore sono tenuti ad osservare: 

– i regolamenti in vigore in cantiere; 
– le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere; 
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– le eventuali indicazioni integrative fornite dal direttore dei lavori. 
L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’appaltatore responsabilità, sia in via penale che 
civile, dei danni che, per effetto dell’inosservanza stessa, dovessero derivare al personale, a terzi ed agli 
impianti di cantiere. 

 
 

Art. 37 Lavoro notturno e festivo 
 

Nell’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro già richiamata e nel caso di ritardi tali da 
non garantire il rispetto dei termini contrattuali, l’appaltatore, previa formale autorizzazione del direttore 
dei lavori, potrà disporre la continuazione delle opere oltre gli orari fissati e nei giorni festivi. Tale 
situazione non costituirà elemento o titolo per l’eventuale richiesta di particolari indennizzi o compensi 
aggiuntivi. 
 
 

Art. 38 Responsabilità ed adempimenti dell’appaltatore 
 

L’appaltatore, prima dell’aggiudicazione definitiva, deve trasmettere all’Ente appaltante su richiesta di 
quest’ultima e nel tempo ivi fissato, il Documento di Regolarità Contributiva (DURC), pena la revoca 
dell’affidamento provvisorio. Inoltre, l’appaltatore e, per suo tramite, le imprese subappaltatrici devono 
trasmettere all’Ente appaltante, prima della stipula del contratto di appalto ovvero prima dell’inizio dei 
lavori in caso di consegna sotto riserva di legge, ovvero prima dell’inizio dei lavori oggetto di 
subappalto pena la revoca dell’affidamento, l’avvenuta  denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa 
Edile, assicurativi ed antinfortunistici, nonché, periodicamente, copia dei versamenti contributivi, 
previdenziali ed assicurativi. 
L’impresa ha l’obbligo di fornire a sua cura e spese e di esporre, come dispone la Circolare del Ministero 
dei LL.PP. 01.06.1990, n. 1729/UL, un cartello di dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 
2,00 (altezza), a colori indelebili, collocato in sito ben visibile indicato dal Direttore dei Lavori, entro 5 
giorni dalla consegna dei lavori stessi; oltre ad essere indicati l’Amministrazione appaltante, l’oggetto dei 
lavori, il nominativo dell’Impresa, del Progettista, del Direttore dei Lavori, del Direttore Tecnico di 
cantiere, delle figure professionali introdotte dal D. Lgs. 81/08 e s.m.i., i nominativi di tutte le eventuali 
imprese subappaltatrici nonché quello del Responsabile Unico del Procedimento e del Responsabile dei 
Lavori.  
L’Impresa ha l’obbligo della nomina, prima dell’inizio dei lavori, del Direttore Tecnico di cantiere, che 
dovrà essere professionalmente abilitato ed iscritto all’albo professionale e la stessa Impresa deve fornire 
al Direttore dei Lavori apposita dichiarazione del Direttore Tecnico di cantiere di accettazione 
dell’incarico. 
La stessa Impresa ha, inoltre, l’obbligo, con la consegna dei lavori, così come da apposita dichiarazione da 
essa sottoscritta ed allegata alla documentazione di gara: 

� di conferire il materiale di risulta a discarica autorizzata (D.to Lgs. n. 152/2006); 
� di consegnare al Comune di Adelfia, entro 20 giorni dalla fine dei lavori, copia delle bolle di 

avvenuto deposito del materiale stesso. 
L’inadempimento o la violazione di quest’ultimo obbligo comporterà l’applicazione delle sanzioni 
previste dal Decreto Legislativo 152/2006. 
Si ritiene opportuno richiamare, oltre a quelli già evidenziati innanzi, nel Capitolato Speciale di Appalto, i 
seguenti oneri ed obblighi per l’appaltatore: 

• Articolo 2 del D.P.R. n. 145/2000 (domicilio). 
• Articolo 3 del D.P.R. n. 145/2000 (persone che possono riscuotere). 
• Articolo 4 e 27 del D.P.R. n. 145/2000 (condotta dei lavori per l’appaltatore). 
• Articolo 5, 6, 7, 14, 37(comma 2) del D.P.R. n. 145/2000 (oneri ed obblighi). 
 

L’appaltatore è tenuto ad osservare, nei confronti dei propri dipendenti, il trattamento economico e 
normativo previsto dai contratti di lavoro nella località e nel periodo cui si riferiscono i lavori e risponde 
in solido dell’applicazione delle norme anzidette anche da parte di sub-appaltatori. 
Sarà suo obbligo adottare nell’esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e le cautele necessari per 
garantire l’incolumità degli operai e rimane stabilito che egli assumerà ogni ampia responsabilità sia civile 
che penale nel caso di infortuni, della quale responsabilità s’intende quindi sollevato il personale preposto 
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alla Direzione e sorveglianza, i cui compiti e responsabilità sono quelli indicati nell’art. 7 DM 49 del 
7/03/2018. 
L’Appaltatore è tenuto a trasmettere all’amministrazione appaltante: il piano delle misure per la sicurezza 
fisica dei lavoratori previsto del D.Lgs. n. 81/2008, al fine di consentire alle autorità preposte, di effettuare 
le verifiche ispettive di controllo dei cantieri prima dell’inizio dei lavori e, comunque, non oltre 30 giorni 
dalla data del verbale di consegna. 
Il piano dovrà, a cura dell’Appaltatore, essere aggiornato di volta in volta e coordinato per tutte le imprese 
operanti nel cantiere al fine di rendere i piani redatti da tutte le imprese compatibili tra loro e coerenti con 
quello presentato dall’Appaltatore. 
Nel caso di affidamento ad Associazione di imprese o Consorzio, tale obbligo incombe sull’impresa 
mandataria o capogruppo. 
La responsabilità circa il rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nei lavori farà carico al 
direttore tecnico di cantiere. 
È tenuto altresì a comunicare alla stazione appaltante, ai sensi dell’art. 1 - comma 1° e 2° e dell’art. 2 del 
D.P.C.M. 11 maggio 1991: 

— Se si tratti di società per azioni; in accomandita per azioni; a responsabilità limitata; Cooperative 
per azioni o a responsabilità limitata, tanto per sé che per i concessionari o sub-appaltatori, prima della 
stipula del contratto o della Convenzione la propria composizione societaria; l’esistenza di diritti reali di 
godimento o di garanzia sulle azioni con diritto di voto sulla base delle risultanze del libro dei soci, delle 
comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria disposizione, nonché l’indicazione dei soggetti 
muniti di procura irrevocabile che abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno o 
che ne abbiano comunque diritto. 

— Se poi il soggetto aggiudicatario, concessionario o subappaltatore è un consorzio tali dati debbono 
essere riferiti alle società consorziate che comunque partecipino alla progettazione ed esecuzione 
dell’opera. 

— Le variazioni che siano intervenute nella composizione societaria di entità superiore al 2% rispetto 
ai dati segnalati al momento della stipula del contratto della convenzione. 
In presenza di subappalti, di noli a caldo o di contratti similari dovrà altresì adempiere alle prescrizioni 
particolari già previste nell’articolo che si interessa del sub-appalto. 
L’appaltatore è responsabile, nei confronti dell’Amministrazione, dell’osservanza delle norme da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo 
non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime 
l’appaltatore dalla citata responsabilità e ciò senza pregiudizio degli altri diritti dell’Amministrazione. 
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati, accertata dall’Amministrazione o ad essa segnalata 
dall’Ispettorato del Lavoro, l’Amministrazione stessa comunicherà all’appaltatore e, se del caso, anche 
all’Ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in 
acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i 
lavori sono stati ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli 
obblighi  precedentemente evidenziati. 
Il pagamento all’appaltatore delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall’Ispettorato 
del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 
Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l’appaltatore non può opporre eccezioni 
all’amministrazione appaltante, né ha titolo al risarcimento dei danni. 

 
 

Art. 39 Proprietà degli oggetti ritrovati 
 

La stazione appaltante, salvo le competenze ed i diritti sanciti dalla normativa vigente a favore dello Stato, 
si riserva la proprietà di tutti gli oggetti di interesse storico-archeologico ritrovati nel corso dei lavori. 
Il rinvenimento di tali oggetti dovrà essere immediatamente segnalato al direttore dei lavori; l’appaltatore 
sarà direttamente responsabile della eventuale rimozione o danneggiamento dei reperti e dovrà disporre, 
se necessario, l’interruzione dei lavori in corso. 
La temporanea interruzione delle opere dovrà essere formalizzata dal direttore dei lavori e potrà essere 
considerata, in caso di particolare rilevanza, fra le cause di forza maggiore previste dal presente capitolato. 
I materiali provenienti da escavazioni, demolizioni o estirpamento (con esclusione dei materiali di risulta 
inutilizzabili) sono di proprietà del Comune di Adelfia. L’appaltatore deve trasportarli e regolarmente 
accatastarli nel luogo indicato dal Responsabile del Procedimento di tale Comune nell’ambito del 
territorio comunale, intendendosi di ciò compensato con i prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 
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Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all’appaltatore, il prezzo ad essi 
convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall’importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non 
sia stata fatta nella determinazione dei prezzi. Ove l’appaltatore, nonostante il divieto prescritto dal 
presente articolo, si  appropria indebitamente dei predetti materiali, il Responsabile del Procedimento 
provvederà a dedurre dall’importo netto dei lavori il prezzo di mercato ad essi attribuibile, senza che 
l’appaltatore opponga rifiuto o riserve di alcun genere. 
 

 
Art. 40 Collaudo 

 
Al termine dell’esecuzione delle opere si procederà con le operazioni di collaudo che dovranno, in ogni 
caso, essere effettuate entro 6 mesi dalla data del certificato di ultimazione dei lavori. 
Resta comunque obbligatorio il collaudo in corso d’opera nei casi previsti dal D.lgs.50 del 2016. 
A compimento delle operazioni di collaudo verrà emesso un certificato di collaudo che avrà carattere 
provvisorio diventando definitivo, salva l’espressa autonoma approvazione del collaudo da parte della 
stazione appaltante, dopo due anni dall’emissione del medesimo. Decorso tale termine il collaudo si 
intende approvato ancorché l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla 
scadenza del suddetto termine. 
Il certificato di collaudo dovrà essere trasmesso all’appaltatore il quale dovrà firmarlo per accettazione 
entro venti giorni dalla data di ricevimento con eventuali domande relative alle operazioni di collaudo; le 
domande dovranno essere formulate con modalità analoghe a quelle delle riserve. L’organo di collaudo, 
dopo aver informato il responsabile del procedimento, formulerà le proprie osservazioni alle domande 
dell’appaltatore. 
Il certificato di collaudo dovrà comprendere una relazione predisposta dall’organo di collaudo in cui 
dovranno essere dichiarate le motivazioni relative alla collaudabilità delle opere, alle eventuali condizioni 
per poterle collaudare e ai provvedimenti da prendere qualora le opere non siano collaudabili. 
Al termine delle operazioni di collaudo, l’organo di collaudo dovrà trasmettere al responsabile del 
procedimento gli atti ricevuti, i documenti contabili aggiungendo: 

- i verbali di visita al cantiere; 
- le relazioni previste; 
- il certificato di collaudo; 
- il certificato del responsabile del procedimento per le correzioni eventualmenrte ordinate 

dall’organo di collaudo; 
- le controdeduzioni alle eventuali osservazioni dell’appaltatore al certificato di collaudo. 

Alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio e del certificato di regolare esecuzione, si 
estinguono di diritto le garanzie fidejussorie prestate ai sensi dell’articolo 103 del D.Lgs. 50/2016. 
Entro novanta giorni dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione la stazione appaltante, previa garanzia fidejussoria, procederà al pagamento della rata 
di saldo che, comunque, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai sensi dell’articolo 1666, 
secondo comma, del codice civile. 
Sono a carico dell’appaltatore: 

- operai e mezzi d’opera necessari ad eseguire le operazioni di collaudo; 
- il ripristino delle parti eventualmente alterate durante le verifiche di collaudo; 
- le spese di visita del personale della stazione appaltante per l’accertamento dell’eliminazione 

delle mancanze riscontrate dall’organo di collaudo. 
Qualora l’appaltatore non dovesse ottemperare agli obblighi previsti, il collaudatore disporrà l’esecuzione 
di ufficio delle operazioni richieste e le spese sostenute saranno dedotte dal credito residuo 
dell’appaltatore. 
Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 
collaudo assuma carattere definitivo. 

 
 

Art. 41 Certificato di regolare esecuzione 
 

Il certificato di regolare esecuzione, nei casi previsti dalla normativa vigente, viene emesso dal direttore 
dei lavori entro e non oltre tre mesi dalla data del certificato di ultimazione dei lavori ed è confermato dal 
responsabile del procedimento. 
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Il certificato dovrà descrivere le operazioni di verifica effettuate, le risultanze dell’esame dei documenti 
contabili, delle prove sui materiali e tutte le osservazioni utili a descrivere le modalità con cui 
l’appaltatore ha condotto i lavori, eseguito le eventuali indicazioni del direttore dei lavori e rispettato le 
prescrizioni contrattuali. 
Con il certificato di regolare esecuzione il direttore dei lavori dovrà dichiarare la collaudabilità delle 
opere, le eventuali condizioni per poterle collaudare e i provvedimenti da prendere qualora le opere non 
siano collaudabili. 
Successivamente all’emissione del certificato di regolare esecuzione e alla presentazione da parte 
dell’Appaltatore all’Appaltante della cartografia in scala prescritta di tutti gli schemi degli impianti 
elettrici, idrici, igienici, fognari ecc.; delle condotte e simili compresi nell’opera eseguita, l’opera sarà 
presa in consegna dall’Amministrazione, permanendo la responsabilità dell’impresa a norma dell’art. 
1669 del codice civile. 
 

 
Art. 42 Documenti che fanno parte del contratto 

 
Fanno parte integrante del contratto di appalto, oltre al Capitolato Speciale di Appalto, anche i seguenti 
documenti: 

a) il Capitolato Generale d'Appalto di cui al Decreto Ministeriale 19.04.2000, n. 145; 
b) l'elenco dei prezzi unitari; 
c) i piani di sicurezza; 
d) il cronoprogramma; 
e) i disegni di progetto. 
 
 
 

Art. 43 Spese di contratto ed accessorie - termine di stipula del contratto. 
 

Sono a carico dell'appaltatore: 
a) le spese di contratto e quelle inerenti e conseguenti alla stipulazione del contratto stesso e degli 

eventuali atti aggiuntivi; 
b) le tasse di registro e di bollo principali e complementari; 
c) le spese per le copie esecutive del contratto stesso e dei relativi atti aggiuntivi; 
d) le spese tutte per le copie dei progetti, dei capitolati e dei contratti da presentare agli organi 

competenti per le superiori approvazioni; 
e) le spese per il bollo per i registri di contabilità e per tutti gli elaborati richiesti dal regolamento per 

la direzione, contabilità e collaudo dei lavori pubblici (verbali, atti di sottomissione, certificati, ecc.); 
f) le spese per tutti gli eventuali atti di quietanza e qualsiasi altra spesa dipendente in qualsiasi modo 

dal contratto, senza diritto di rivalsa. 
La stipulazione del contratto di appalto avrà luogo entro il termine di 90 giorni dalla data di pubblicazione 
della determina dirigenziale di aggiudicazione definitiva e non prima di 30 giorni dalla data della 
comunicazione ai contro interessati del provvedimento di aggiudicazione, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 11, commi 9 e 10, del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163. 
Sono pure a carico dell'appaltatore tutte le spese di bollo inerenti agli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dal giorno della consegna a quello data di emissione del certificato di regolare esecuzione. 

 
 

Art. 44 Contratto: recesso 
 
L’aggiudicazione provvisoria viene formalizzata nel verbale di gara dal suo Presidente e costituisce 
riferimento per quella definitiva, da tradursi in una determinazione del responsabile del servizio 
competente, previa verifica del possesso dei requisiti.  
Se l’aggiudicatario provvisorio, entro e non oltre 10 (dieci) giorni perentori dalla data di richiesta da 
parte di questo Ente, non provvede a presentare il documento unico di regolarità contributiva necessario 
per l’affidamento (aggiudicazione definitiva), ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2 del D.L. 25.09.2002, 
n. 210, convertito in Legge 22.11.2002, n. 266, il Responsabile del Servizio revocherà, con atto 
motivato, l’aggiudicazione provvisoria ed affiderà i lavori al concorrente che segue in graduatoria. 
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Se l’aggiudicatario definitivo, entro e non oltre 10 (dieci) giorni perentori dalla data di richiesta,  non 
provvede a 

� costituire l’idonea cauzione definitiva, nei modi e nei tempi prefissati; 
� a presentare la polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi; 
� versare le somme occorrenti per la stipula del contratto;  
� a presentare quanto altro richiesto nella lettera di comunicazione dell’aggiudicazione e di invito 

per la stipula del contratto; 
il Responsabile del Servizio revocherà, con atto motivato, l’aggiudicazione definitiva ed affiderà i 
lavori al concorrente che segue in graduatoria. 
La Stazione appaltante ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto previo il pagamento dei 
lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell'importo delle opere 
non eseguite.  
Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti 
del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto dei lavori eseguiti.  
L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all'appaltatore da darsi con un 
preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori ed 
effettua il collaudo definitivo.  
I materiali il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante sono soltanto quelli già accettati dal 
direttore dei lavori prima della comunicazione dello scioglimento del contratto.  
La Stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in parte 
asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'appaltatore, per il valore delle 
opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da determinare nella 
minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impianti al momento dello 
scioglimento del contratto.  
L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal direttore dei lavori e 
deve mettere i predetti magazzini e cantieri a disposizione della stazione appaltante nel termine stabilito; 
in caso contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio ed a sue spese. 
 
 

Art. 45 Contratto: risoluzione per reati accertati 
 

Qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta l'emanazione di un provvedimento definitivo che 
dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al D.Lgs. 159/2011, ovvero sia 
intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per frodi nei riguardi della stazione appaltante, di 
subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, nonché per 
violazione degli obblighi attinenti alla sicurezza sul lavoro, il Responsabile del Procedimento valuta, in 
relazione allo stato dei lavori e alle eventuali conseguenze nei riguardi delle finalità dell'intervento, 
l'opportunità di procedere alla risoluzione del contratto. Nel caso di risoluzione, l'appaltatore ha diritto 
soltanto al pagamento dei lavori regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 
scioglimento del contratto. 
 
 

Art. 46 Denunzia agli enti previdenziali 
 

L’appaltatore, prima dell’aggiudicazione definitiva, deve trasmettere all’Ente appaltante su richiesta di 
quest’ultima e nel tempo ivi fissato, il Documento di Regolarità Contributiva (DURC), pena la revoca 
dell’affidamento provvisorio. Inoltre, l’appaltatore e, per suo tramite, le imprese subappaltatrici devono 
trasmettere all’Ente appaltante, prima della stipula del contratto di appalto ovvero prima dell’inizio dei 
lavori in caso di consegna sotto riserva di legge, ovvero prima dell’inizio dei lavori oggetto del 
subappalto, pena la revoca dell’affidamento, l’avvenuta  denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa 
Edile, assicurativi ed antinfortunistici, nonché, periodicamente, copia dei versamenti contributivi, 
previdenziali ed assicurativi. 

 
 

Art. 47 Controversie – Risoluzione del contratto 
 

Nel caso di riserve regolarmente iscritte dall’appaltatore nel registro di contabilità, il responsabile del 
procedimento dovrà valutare l’ammissibilità e la relativa fondatezza acquisendo, entro novanta giorni 
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dall’apposizione dell’ultima riserva, la relazione riservata del direttore dei lavori e, se costituito, 
dell’organo di collaudo. Dopo aver consultato l’appaltatore sulle condizioni di un eventuale accordo, il 
responsabile del procedimento dovrà presentare una dettagliata relazione alla stazione appaltante che, nei 
successivi sessanta giorni, dovrà assumere le proprie determinazioni in merito dandone comunicazione 
allo stesso responsabile del procedimento e all’appaltatore. 
Nel caso di adesione dell’appaltatore alle ipotesi presentate di accordo bonario, il responsabile del 
procedimento convocherà le parti per la sottoscrizione di un verbale di accordo bonario. 
Ove ciò non risultasse possibile o contrattualmente escluso, la competenza relativa alle controversie 
derivanti dal contratto di appalto è fissata al giudice del luogo dove il contratto sarà stipulato, ai sensi e 
per gli effetti dell’articolo 34, comma 1, del D.M. n.145/2000. 
E’ esclusa la clausola arbitrale. 
L’Appaltante si riserva il diritto di rescindere il contratto di appalto e di provvedere all’esecuzione 
d’ufficio, con le maggiori spese a carico dell’Appaltatore, nei casi previsti dagli artt.108 e 109 del D.lgs. 
50/2016. 
Si farà luogo alla risoluzione del contratto ai sensi di quanto disposto dall’art.108 del D.lgs. 50/2016, ove 
le varianti necessarie per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo eccedano il quinto 
dell’importo originario del contratto. 
La risoluzione comporterà il pagamento dei lavori eseguiti, secondo le modalità stabilite dalla vigente 
normativa. 
Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 110 del Decreto Legislativo 19.04.2016, n. 50, l’Amministrazione 
appaltante, in caso di fallimento dell'appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento 
del medesimo, potrà interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria 
procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 
l'affidamento del completamento dei lavori. Si procede all'interpello a partire dal soggetto che ha 
formulato la prima migliore offerta, escluso l'originario aggiudicatario.  
L'affidamento avviene alle medesime condizioni economiche già proposte in sede di offerta dal soggetto 
progressivamente interpellato, sino al quinto migliore offerente in sede di gara.  
In caso di fallimento o di indisponibilità di tutti i soggetti interpellati ai sensi di quanto innanzi detto, la 
stazione appaltante può procedere all'affidamento del completamento dei lavori mediante procedura 
negoziata senza pubblicazione di bando, ai sensi dell’articolo 63 del Decreto Legislativo 19.04.2006, n. 
50.  
Qualora il fallimento dell'appaltatore o la risoluzione del contratto per grave inadempimento del 
medesimo intervenga allorché i lavori siano già stati realizzati per una percentuale non inferiore al 70%, la 
stazione appaltante può procedere all'affidamento del completamento dei lavori direttamente mediante la 
procedura negoziata senza pubblicazione di bando ai sensi dell’articolo 63 del Decreto Legislativo 
12.04.2006, n. 163. 
 
 

Art. 48 Osservanza delle leggi e dei documenti contrattuali 
 

L’appalto è disciplinato dalle leggi e dai regolamenti in vigore, attualmente, nella Regione Puglia, per 
quanto compatibili, in materia di opere pubbliche nonché dalle condizioni stabilite dal Codice dei 
Contratti e dal Capitolato Generale di Appalto approvato con D.M. n. 145/2000. Per quanto non previsto e 
comunque non specificato dal Capitolato Speciale di Appalto e dal contratto, l'appalto è soggetto 
all'osservanza: 

a) del Regolamento per la direzione, contabilità e collaudo dei lavori pubblici dal Decreto Legislativo 
19.04.2016, n. 50; 

b) del Capitolato Generale d'Appalto approvato con Decreto Ministeriale 19.04.2000, n. 145; 
f) della Legge 19.03.1990, n. 55 così come modificato dal Decreto Legislativo 19.04.2016, n. 50, 

concernente “Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre 
forme di manifestazione di pericolosità sociale”; 

g) del Decreto Legislativo 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni; 
i)  della Legge Regione Puglia 11.05.2001, n. 13 e s.m.i., per quanto applicabile. 

L'appalto è, altresì, soggetto alla completa osservanza: 
a) delle leggi, dei decreti e delle circolari ministeriali vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 
b) delle leggi, dei decreti, dei regolamenti e delle circolari vigenti nella regione, provincia e comune 

nel quale devono essere eseguite le opere oggetto dell'appalto; 
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c) delle norme emanate ed in vigore anche se non espressamente richiamate, e di tutte le altre norme 
modificative e/o sostitutive che venissero eventualmente emanate nel corso  dell'esecuzione del 
presente appalto. 

 
 

CAPO II - QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
 
Si rimanda ai capitolati speciali d’appalto: 

• Capitolato speciale d’appalto – Opere edili 
• Capitolato speciale d’appalto – Sicurezza 

 
L’appaltatore dichiara, inoltre, ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 c.c. di approvare 
espressamente le disposizioni contenute nei seguenti articoli: 

 
art.    3 Cantierizzazione del progetto 
 ” 6 Invariabilità del prezzo – Elenco prezzi 
 ” 8 Nuovi prezzi 
 ” 9 Condizioni dell’appalto 
 ” 12 Variazioni dei lavori 
 ” 13 Eccezioni dell’appaltatore  
 ” 18 Garanzie 
 ” 19 Subappalto 
 ” 20 Consegna dei lavori 
 ” 23 Sospensione e ripresa dei lavori 
 ” 25 Termine per l’inizio e l’ultimazione dei lavori e penali 
 ” 27 Danni di forza maggiore 
 ” 34 Oneri ed obblighi diversi a carico dell’Appaltatore 
 
 

Letto, approvato e sottoscritto 
 
 .......................   li  ......................                                    L’Appaltatore ...................................... 


